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PENTECOSTEPENTECOSTE

È un periodo ricco di solennità quello che stiamo vivendo: 
dopo l’Ascensione siamo chiamati a celebrare la Pente-
coste, poi la Trinità e il Corpus Domini. Tutto ci ricorda 
l’attenzione di Dio per l’intera umanità. 
La Pentecoste è una delle solennità più importanti della 
Chiesa e viene celebrata cinquanta giorni dopo la Pasqua 
di Gesù. Si celebra la discesa dello Spirito Santo sugli 
apostoli e l’inizio “ufficiale” della missione della Chiesa 
nel mondo. In quel giorno, come narrato negli Atti degli 
Apostoli, gli apostoli ricevettero la forza e il coraggio di 
annunciare il Vangelo, parlando in lingue diverse perché 
ogni popolo potesse comprendere il messaggio di salvezza 
lasciato dal Signore.
Questo evento ha un significato profondo ed è direttamen-
te collegato all’Ascensione al cielo del Figlio di Dio: rap-
presenta il compimento della promessa di Gesù di non la-
sciare mai soli i suoi discepoli, mandando lo Spirito Santo, 
il Consolatore. È il momento di iniziare qualcosa di nuo-
vo, qualcosa di bello, qualcosa di concreto per continuare 
a dare testimonianza della fede nel Crocifisso risorto. Da 
un gruppo chiuso e impaurito, gli apostoli diventano mis-
sionari coraggiosi, andando nel mondo a portare il lieto 
annuncio della Pasqua fino al dono totale della loro vita.
La Pentecoste, però, coinvolge ciascuno di noi anche oggi. 
In un mondo spesso frammentato, 
diviso in cui sembra che 
l’altro sia solo qualcu-
no da cui guardarsi e 
di cui avere sempre 
paura, il dono dello 
Spirito ci invita ad 
essere uniti, solidali, 
amici pur nella diver-
sità. Lo Spirito Santo 
non cancella le diffe-

renze, ma le armonizza. Nella Pentecoste non si impone 
una sola lingua, ma ognuno comprende nella propria: è un 
chiaro segno che il buon Dio parla a tutti, nessuno escluso, 
in modo che tutti possano capire il suo messaggio di pace 
e di amore. Peccato che spesso gli uomini sembrano sordi 
alle Sue parole. 
Questa festa ci interpella a livello personale e comunita-
rio. Ricevere lo Spirito Santo significa lasciarsi guidare, 
lasciarsi cambiare. Vuol dire uscire dalla propria tranquil-
lità per diventare costruttori di pace, testimoni di speran-
za, portatori di luce dove c’è oscurità. La Pentecoste ci 
ricorda che non siamo soli nella nostra vita di fede, ma 
siamo accompagnati dalla continua presenza dello Spirito 
che ci sostiene, ci consola, ci rinnova.
Oggi, come allora, lo Spirito soffia dove vuole, e spetta 
a noi accoglierlo. Non è un vento violento che distrugge, 
come spesso noi vorremmo per gli altri, ma una brezza 
leggera che risveglia ciò che è avvolto dall’indifferenza 
per richiamare nel cuore la solidarietà. È una fiamma che 
non brucia, ma illumina. In tempi di crisi e incertezza, la 
Pentecoste ci incoraggia a credere nella possibilità di un 
mondo rinnovato grazie all’opera silenziosa dello Spirito 
in coloro che si lasciano trasformare.
Pentecoste, quindi, non è solo una festa del passato: è un 

invito assolutamente moderno ed 
attuale ad accogliere il 

soffio di Dio nella no-
stra vita e a diventare, 
come gli apostoli, por-
tatori di un annuncio 
che cambia i cuori e 
trasforma il mondo. 
Se ci si lascia coin-
volgere.

don Stefano Polli

Carissimi,
la rete caritativa che nella nostra Comunità Pastorale è impegnata ad aiutare i po-
veri ha bisogno del vostro contributo. Nonostante la raccolta di alimenti che fac-
ciamo in avvento e in altre occasioni, ci sono alcuni alimenti che sono mancanti: 
olio, latte a lunga conservazione, tonno, carne in scatola, riso, biscotti e caffè. Per 
ognuno di questi prodotti faremo una raccolta che durerà un mese. Per esempio: il 
mese di giugno per l’olio (di oliva, se possibile, o di semi), il successivo per il latte 
a lunga conservazione e così via. I punti di raccolta, come per la raccolta fatta in 
Avvento, saranno le nostre chiese. Ringraziamo sin d’ora ognuno di voi per il con-
tributo che potrete dare. Nicola diacono

RETE DI CARITÀ
RACCOLTA
ALIMENTI.

GIUGNO: OLIO
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PELLEGRINAGGIO MARIANO
PER LA PACE

Lunedì 9 giugno, alle ore 20, in occasione della 
Solennità di Santa Maria Madre della Chiesa, la Co-
munità Pastorale organizza un pellegrinaggio a piedi 
al Santuario della Madonna dei Miracoli di Corbetta. La 
partenza è prevista alle ore 20 dalla parrocchia Santi 
G. Battista e G. Emiliani. Nell’occasione, alla recita del 
Rosario, si leggerà il Manifesto per la pace, preparato 
dall’Arcivescovo di Milano, Monsignor Mario Delpini, 
d’intesa con il Consiglio Pastorale diocesano. Questo 
documento, intitolato “La Pace sia con voi”, suddiviso 
in 10 punti, da stampare ed esporre in tutte le parroc-
chie della Diocesi, è rivolto a tutti i fedeli ambrosiani 
come un vero e proprio “manifesto” per la pace: un 
appello condiviso, che coinvolga attivamente tutte le 
comunità ambrosiane in un cammino di conversione, 
responsabilità e testimonianza.

GIORNATE EUCARISTICHE
SANTE QUARANTORE 2025

Da lunedì 16 a domenica 22 giugno
la nostra Comunità Pastorale celebrerà le

GIORNATE EUCARISTICHE  - SS. QUARANTORE.
Dopo le Messe feriali delle 8.30 seguirà un tempo di Ado-
razione Eucaristica e la sera nelle Chiese della nostra Co-
munità Pastorale proporremo un'ora di Adorazione gui-
data da don Maurizio.
Giovedì 19 giugno alle ore 20.30 vivremo la Processio-
ne Eucaristica solenne, partendo dall'ospedale fino alla 
Chiesa dei Santi Giovanni B. e Girolamo E.
Domenica 22, alle ore 17 in S. Martino: vesperi e benedi-
zione eucaristica solenne.

25° DI ORDINAZIONE DI DON MAURIZIO
La nostra Comunità Pastorale è in festa con

don Maurizio Cacciola  cappellano dell’ospedale
 per il suo xxv anniversario di sacerdozio.

Domenica 22 giugno avremo modo di festeggiare don 
Maurizio nella chiesa parrocchiale dei Santi Giovanni Bat-
tista e Girolamo Emiliani durante la S. Messa delle ore 11.
Al termine “aperipranzo” per tutti, con musica, al par-
chetto dell’oratorio.

5XMILLE PER L’ASSUNTA
È possibile destinare all’Associazione Pietre Vive per Ma-
genta ETS il 5 per mille, in occasione della dichiarazione 
dei redditi, per sostenere gli interventi di restauro della 
chiesa dell’Assunta.

Ecco i riferimenti utili: Pietre Vive per Magenta ETS
C.F. 93041420154

IBAN IT11U 030690960610000145143

Domenica 8 - Gv 14, 15-20 Domenica di Pentecoste (Solennità)
Lunedì 9 - Gv 12, 27-32 B.V. Maria Madre della Chiesa
Martedì 10 - Mc 10, 28-30
Mercoledì 11 - Mt 10, 7-15 San Barnaba apostolo (Festa)
Giovedì 12 - Lc 19, 41-48
Venerdì 13 - Mt 10, 18-22 Sant’Antonio da Padova
Sabato 14 - Lc 21, 1-4
Domenica 15 - Gv 14, 21-26 Santissima Trinità
Santo della settimana: San Barnaba, apostolo. Barnaba significa 
“figlio della consolazione”, un uomo dunque capace di confor-
tare i fratelli: già in tale appellativo è detto il tratto fondamenta-
le della personalità di questo cristiano della prima ora, di nome 
Giuseppe, di cui ci parlano gli Atti degli Apostoli e lo stesso Pa-
olo, un uomo che, per il ruolo importante che svolse nella diffu-
sione del Vangelo, ha meritato il titolo di “apostolo”. Nativo di 
Cipro, levita, entrando nella comunità cristiana, mostrò subito 
di comprendere le esigenze radicali di chi si pone alla sequela 
di Cristo; si spogliò infatti di tutti i suoi beni e li mise a disposi-
zione degli apostoli. Nell’elogio che troviamo nel libro degli Atti 
(11,24) si parla di lui come di “un uomo virtuoso, pieno di Spirito 
Santo e di fede”. E appunto alla luce dello Spirito comprese che 
i pagani potevano entrare nella Chiesa all’unica condizione che 
credessero in Gesù Cristo. Insieme a Paolo, che lui stesso presen-
tò agli apostoli, si dedicò per oltre un anno all’evangelizzazione 
di Antiochia, dove i seguaci di Cristo furono detti per la prima 
volta cristiani. Con Paolo affrontò le fatiche e i rischi del primo 
viaggio missionario; poi, per dissensi intercorsi con l’apostolo 
delle genti, si separò da lui e fece ritorno a Cipro, con suo 
cugino Giovanni Marco, il futuro evangelista. Dopo aver pre-
dicato il Vangelo a Roma e a Milano, secondo la tradizione, si 
recò a Salamina, dove morì martire intorno all’anno 63.

RIFLESSIONE SULLA PACE
Domenica 15 giugno alle ore 18

presso i giardini di Casa Giacobbe
si terrà un momento di preghiera

interreligiosa condivisa per la PACE,
in questo nostro contesto

mondiale segnato da diversi conflitti e crisi
umanitarie in preoccupante sviluppo.


